
NOTA OPERATIVA IN MATERIA DI REVISIONE DEI PREZZI DEI MATERIALI DA
COSTRUZIONE

Una delle innumerevoli questioni che la Pubblica Amministrazione si è trovata ad affrontare a seguito
delle chiusure imposte dall’emergenza sanitaria, è stata l’ aumento dei prezzi legati alle materie prime
di alcuni materiali da costruzione. 

Il  legislatore è  venuto in  soccorso in  tal  senso,  con un primo intervento  normativo,  ad  opera  del
“Decreto  Sostegno  Bis”,  e  in  particolare con  l’’art.  1-septies “Disposizioni  urgenti  in  materia  di
revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici” del decreto legge 73/2021 , convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23/07/2021 n. 106.
Con  questa  disposizione  normativa,  si  incarica il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità
Sostenibile - MIMS di indicare, con proprio decreto ministeriale, le variazioni percentuali, in aumento
o  in  diminuzione,  delle  principali  materie  prime  da  costruzione;  variazioni  superiori  all’8%  e
verificatesi nel primo semestre dell’anno 20211.

Il  MIMS,  con  il  Decreto  Ministeriale  dell’ 11/11/2021“Rilevazione  delle  variazioni  percentuali,
superiori  all’8  per  cento,  verificatesi  nel  primo  semestre  dell’anno  2021,  dei  singoli  prezzi  dei
materiali da costruzione più significativi”, rileva nell’Allegato 1:

a) I prezzi medi, per l’anno 2020, relativi ai materiali da costruzione più significativi;

b) le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8%, dei prezzi dei
materiali da costruzione più significativi, verificatesi nel primo semestre 2021, rispetto ai
prezzi medi rilevati con riferimento all’anno 2020

1comma 1, art. 1-septies decreto legge 73/2021 “Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi nel primo
semestre dell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 2021, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione,
superiori all'8 per cento, verificatesi nel primo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione piu' significativi.”





Mentre nell’allegato 2,  i  prezzi  medi dei  materiali  da costruzione più significativi  per gli anni che
vanno dal 2003 al 2019 e le relative variazioni percentuali verificatesi nel primo semestre del 2021.





Spetta agli appaltatori, presentare l’istanza di compensazione in aumento alla stazione appaltante, entro
15 giorni dalla data di pubblicazione del decreto pertanto, il termine scadrà l’8 dicembre 2021; salvo
proroghe), in tale istanza sarà indicato l’elenco dei materiali da costruzione per i quali il decreto ha
riconosciuto  una  variazione  dei  prezzi,  sarà  poi  il  direttore  lavori  ad  accertare  le  relative quantità
contabilizzate2.  Viceversa,  nel  caso in  cui  le  variazioni  fossero  in  diminuzione,  la  procedura verrà
avviata d’ufficio, sempre entro 15 giorni; ai fini del calcolo della compensazione, è  importante tener
ben presente la data di presentazione dell’offerta.

Di seguito il dettaglio per il calcolo della Compensazione ( C )3:

Identificato il tipo di materiale e le quantità (Q) utilizzate nell’esecuzione dell’appalto (per esempio
ferro – acciaio tondo per cemento armato):
- si applica il prezzo alla data di presentazione dell’offerta (offerta presentata nel 2020, prezzo pari a €
0,59 al Kg.);
- si rileva la variazione al primo semestre 2021 (43,80%);
- si depura dell’8%, per le offerte presentate nell’anno 2020; mentre per le offerte presentate negli anni
precedenti, la variazione va depurata del 10% che resterà a carico dell’appaltatore (nell’esempio la
variazione passa quindi dal 43,80% al 35,80%);
- il coefficiente che ne risulta viene applicato al prezzo singolo del materiale alla data dell’offerta, per
determinare la variazione “reale” del prezzo;
-  tale  prezzo,  moltiplicato  per  il  quantitativo  del  materiale  utilizzato  nell’esecuzione  dell’appalto,
determina il valore della compensazione

coefficiente   x    prezzo singolo del materiale alla data dell’offerta   =   Prezzo reale
35,80%   x   0,59 €/Kg   =   0,2112 €/Kg

C   =   Prezzo reale   x   Q
C   =   0,2112 €/Kg   x   Q (Kg)

Determinato il valore della compensazione, il direttore lavori presenta al RUP o al Dirigente preposto,
la maggiore onerosità legata al costo dell’opera. Questi ultimi provvedono a convalidare i conteggi, a
verificare la disponibilità di somme nel quadro economico ed eventualmente richiedere l’utilizzo di
ulteriori somme alla stazione appaltante.   

Secondo quanto disposto dal comma 6 dell’art. 1-septies del Decreto Legge 73/2021 convertito, con
modificazioni, dalla Legge n. 106/2021, ciascuna Stazione Appaltante provvede, nei limiti del 50%,
alla compensazione delle risorse accantonate utilizzando:
-la voce “Imprevisti” del quadro economico dell’intervento, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti;

2 “Qualora il singolo materiale da costruzione sia ricompreso in una lavorazione più ampia, il direttore dei lavori provvede a ricostruirne la
relativa incidenza quantitativa sulla base dell’analisi della documentazione progettuale e degli elaborati grafici allegati alla contabilità, ovvero, in
mancanza, sulla base di analisi desunte dai prezziari di riferimento del settore cui è riconducibili l’appalto. 
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. Ai lavori contabilizzati in un periodo di tempo
inferiore alla base temporale di rilevazione del decreto e diversi da quelli contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta, si applica per
intero la variazione di prezzo di cui al decreto.
La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.
Alle eventuali compensazioni non si applica l’istituto della riserva, trattandosi di un diritto che discende dalla legge in presenza dei presupposti ivi
fissati” – Circolare del MIMS del 25-11-21

3 I vari passaggi per il calcolo della compensazione sono stati estratti dalla Circolare del MIMS del 25/11/2021



-eventuali ulteriori somme a disposizione della SA, per lo stesso intervento e stanziate annualmente;
-i ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti;
-le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima SA per i quali
siano stati eseguiti i conguagli ed emanati i certificati di regolare esecuzione.

In caso queste risorse risultino insufficienti, il D.L.73/2021 ha istituito un apposito Fondo pari ad €
100.000.000,00,  e  con il  Decreto Ministeriale  del  MIMS del  30/09/2021  “Modalità di  utilizzo  del
Fondo per l’adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione di cui all’articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106”, ne viene disciplinata la modalità di utilizzo.
Innanzitutto il Fondo per l’adeguamento dei prezzi è ripartito:

a) dotazione pari a € 34.000.000,00 alla “piccola impresa”;
b) dotazione par a € 33.000.000,00 alla “media impresa”;
c) dotazione pari a € 33.000.000,00 alla “grande impresa”.

Il decreto ministeriale del 30/09/2021 specifica a tal fine le definizioni suddette4

Al fine di poter beneficiare del Fondo, le stazioni appaltanti, così come indicate dal decreto, dovranno
presentare entro 60 giorni a partire dal 28/10/2021 la richiesta a mezzo posta certificata al Ministero
delle infrastrutture e mobilità sostenibile – Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e
la  vigilanza  sulle  grandi  opere.  Tale  richiesta  dovrà  contenere,  oltre  l’istanza  di  compensazione
presentata dall’impresa alla stazione appaltante anche:

1. la documentazione giustificativa prodotta dall’impresa;
2. l’attestazione relativa all’importo definitivo ammesso a compensazione con la specificazione

della categoria di appartenenza dell’impresa richiedente;
3. la  dichiarazione  comprovante  l’insufficienza  delle  risorse  finanziarie  presenti  nel  quadro

economico dell’opera, da poter utilizzare per far fronte alle compensazioni.

Un’importante novità è presente nella bozza della Legge di Bilancio 2022, dove è previsto un ulteriore
aumento del Fondo per l’adeguamento dei prezzi, che passerebbe da 100 milioni a 200 milioni di Euro,
e coprirebbe l’aumento dei prezzi relativi a tutto l’anno 2021, e quindi non solo al primo semestre,
come  disciplinato  dal  D.M.  30  settembre  2021  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità
Sostenibile.

Fonti:
Art. 1septies del Decreto Legge 73/2021 convertito, con modificazioni, dalla Legge 106/2021;
Decreto Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile del 30/09/2021;  
Decreto Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile del 11/11/2021;
Circolare del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile del 25/11/2021;
Bozza della Legge di Bilancio 2022.

4 D.M. MIMS del 30/09/2021 - Art. 1, comma 1, lett.a) “...per <piccola impresa>, per gli effetti del presente decreto, deve intendersi l’impresa in
possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 ovvero in possesso della qualificazione nella prima o seconda classifica di cui all’art.
61 del D.P.R. n. 207/2010.”; - Art. 1, comma 1, lett.b) “...per <media impresa>, per gli effetti del presente decreto, deve intendersi l’impresa in
possesso della qualificazione dalla terza alla sesta classifica di cui all’art. 61 del D.P.R. n. 207/2010.”;- Art. 1, comma 1, lett.c) “...per <grande
impresa>, per gli effetti del presente decreto, deve intendersi l’impresa in possesso della qualificazione nella settima o ottava classifica di cui all’art.
61 del  D.P.R.  n.  207/2010.”;  Nel caso di  raggruppamenti  temporanei  d’impresa,  sia  di  tipo orizzontale  che verticale,  ciascun raggruppamento
concorre alla distribuzione delle risorse assegnate in base alla categoria posseduta dall’impresa mandataria, a prescindere dall’importo del contratto
aggiudicato.


